
 
Scuola Formazione 

 
Roma, 24 aprile 2009    
 
           Al sindaco del Comune di Vicchio 
  
      e, p.c.      Sindaco Comune di Calenzano 
                      Sindaco Comune di Montespertoli  
                      Sindaco Comune di Firenze 
                      Presidente Comunità Montana Mugello 
           Presidente Provincia di Firenze 
           Presidente della Regione Toscana 
 
Gentile sindaco Elettra Lorini,  
 
è con molto piacere e convinzione che aderiamo e parteciperemo il 17 maggio alla VIII Marcia di Barbiana 
promossa dal suo Comune, insieme a numerose altre autorevoli istituzioni, per tenere vivi e rinnovare i valori 
e gli insegnamenti del maestro Don Milani. Operare affinché a tutti i nostri bambini e giovani sia garantita 
una scuola di qualità  è anche il nostro impegno di associazione di educatori ambientalisti.  
Un impegno che deve valere per ogni scuola e per ogni parte del Paese: Nord, Sud, città, piccoli comuni, 
perché insieme si possano affrontare, e non subire, le sfide scientifiche, tecnologiche, economiche, culturali e 
sociali che abbiamo di fronte. Per dare attuazione all’articolo 33 della nostra Carta Costituzionale.    
La scuola di Don Milani, Barbiana, era una piccola scuola di montagna e ci ricorda, tra l’altro, il ruolo che 
hanno svolto e svolgono le piccole scuole dei piccoli comuni, le quali, a causa dei pesanti tagli alle risorse e 
di generici e astratti criteri ed esigenze di razionalizzazione, rischiano di chiudere nei prossimi anni, a partire 
già dal prossimo.  
Vale la pena chiedersi: quanto costa in termini culturali e sociali sottrarre una scuola a una comunità? Per un 
piccolo comune, in particolare montano e delle piccole isole, perdere la propria scuola significa mettere a 
repentaglio la propria sopravvivenza, la stessa possibilità di proiettarsi nel futuro. E in Italia il fenomeno non 
è marginale: il 72% dei comuni ha meno di 5.000 abitanti e ben il 45% ne ha meno di duemila. Un 
patrimonio che dà identità al nostro paese, utile e disponibile per ripensare uno sviluppo di qualità e per una 
rinnovata coesione sociale.  
E se è vero che tante piccole scuole vivono un maggiore isolamento culturale rispetto a quelle di città è 
altrettanto vero che, proprio nelle piccole scuole e nelle piccole comunità, spesso si sperimentano 
collaborazioni, metodi e strumenti innovativi che possono essere utili per tutti.  
Così come è accaduto con la piccola scuola di Barbiana. 
Vogliamo quindi cogliere anche questa occasione per ricordare che entro il prossimo mese di giugno saranno 
definiti i criteri con cui si deciderà la chiusura delle piccole scuole e, quindi, auspicare che ci sia la massima 
attenzione e sensibilità da parte del Governo e delle Regioni nel sapere tener conto delle esigenze culturali ed 
educative dei vari territori per garantire il massimo della qualità e il minore disagio a tutti i nostri bambini e 
bambine.  
Non ci resta che augurare una buona marcia a tutti con l’invito a Voler bene alla nostra scuola pubblica, 
perché sia “capace di futuro”.  
 
Ringraziandola per il suo impegno, la preghiamo di farsi tramite del nostro messaggio presso le altre 
istituzioni promotrici della Marcia e le porgiamo cordiali saluti. 
 
                Vanessa Pallucchi     
Presidente Legambiente scuola e formazione                                                       
                                                                         
                  Maria Maranò       
Coordinatrice nazionale Legambiente scuola e formazione 
 


